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Lo scontro 
nella De 
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Ieri chiusura del tradizionale convegno della sinistra democristiana 
L'ex ministro: «Non si può chiedere di azzerare gli iscritti 
senza azzerare al tempo stesso tutto il gruppo dirigente» 
Bodrato: «Non esiste uno zoccolo duro». Solidarietà ai giudici 

Segreterìa de, Martinazzolì si lancia 
Da Lavarone allarme per il partito: «Attenti può franare» 
Mino Martinazzoli si candida alla segreteria della 
De. Bussa alla porta di piazza del Gesù per chiedere 
«l'esercizio di quel che resta del partito». La sua non 
è una candidatura a qualunque costo, ma - come 
ha chiesto Bodrato - «deve nascere sulla base di una 
politica di consensi». Lo spezzone di sinistra de che 
si è visto a Lavarone dice no all'azzeramento delle 
tessere senza un cambio dei dirigenti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUQNANI 

••LAVARONF (Trento). La 
De che a Lavarone si interro­
ga sul proprio futuro, è bene 
intenzionata a «chiedere l'e­
sercizio di quel poco che an­
cora c'è di partito», come ha 
affermato nell'intervento 
conclusivo del convegno Mi­
no Martinazzoli. Il quale, 
uscendo dalle solite incertez­
ze e ormai lontano anni luce 
dalla promessa di ritirarsi 
dalla politica attiva, ha accet­
tato la candidatura alla se-
g^Pterfa del partito. Ma sulla 
base di un progetto politico, 
di scelte chiare e nette, che 
nemmeno l'urgenza della 
crisi della De possono far 

Bassare in secondo piano 
unque non semplicemente 

una candidatura di bandiera 
della sinistra democristiana, 
«non il segretario ad ogni co­
sto», come aveva chiesto Bo­
drato mettendo dei paletti 
precisi: ma come l'espressio­
ne di un processo che «deve 
iniziare subito per la ricostru­
zione profonda della De», ha 
insistito sempre Bodrato, il 
quale ha anche aggiunto, 
con chiari riferimenti agli an-
dreottiani, «è importante che 
ci si arrivi con una politica 
chiara e con contesti coeren­
ti a quella politica» 
> Anchei porche «t cognomi 

- ha osservato rMlartinazzoh 

nel suo discorso dai passaggi 
spesso astrusi e densi di cita­
zioni colte - sono significativi 
se sono rappresentativi di 
una forza collettiva comune». 
Poche chiacchiere, dice in 
sostanza il candidato per 
piazza del Gesù, ma fatti e 
impegno comune. Ed è pro­
prio questo progetto comune 
che la De di Lavarone vuole 
costruire. Tempi lunghi o 
brevi? Tutto quello che sarà 
necessario. Sapendo che 

' «l'alba non è prossima, che ci 
aspettano gelate notturne». 

Martinazzoli dunque si 
propone come una «sentinel­
la» per tentare di impedire la 
frana della De. Per fare resi­
stenza anche contro chi si 
oppone ad ogni cambiamen­
to, demonizzandolo. Forlani 
aveva detto che solo il diavo­
lo cambia per cambiare? E 
Martinazzoli risponde ncor-
dando il cartografo di Sala­
manca che nel 1492, dopo la 
scoperta dell'America, «era 
troppo vecchio per scrivere 
le carte del mondo conosciu­
to, troppo pigro per riscrivere 
quelle esistenti, ma era an­
che troppo onesto per nega­
re la verità della scoperta e se 
la cavò dicendo che si, l'A­
merica esiste, ma è diaboli­
ca». '• -

E del resto quale cambia-

«D Popolo» senza direttore 
Dopo Bertoldo arriva il bel Casini? 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Dopo Bertoldo 
irriva Bertoldino? Via Sandro 
:ontana, ormai accasato ca­
n e ministro, plana al Popolo 
l er Ferdinando Casini, il de-
nocristiano più bello d'Italia, 
a luce degli occhi di Forlani? 
'are proprio di st. Appese al 
:hiodo le scarpe ferrate di 
:ontana-Bertoldo, entrano in 
cena, nella tranquilla reda-
:ione del giornale di piazza 
lei Gesù, i morbidi mocassi-
li di Casini-Bertoldino. Lui, il 
liretto interessato, a chi gli 
hiede notizie replica scuo-
endo la testa, tosata di fre-
c o all'Umberto: «Ma no, ma 
io...». 

Ma non gli crede nessuno, 
uiche perchè, tra i diecimila 
iroblemi che si ritrova tra i 
•Sedi Forlani - dimissioni da-
ì, ritirate, ridate, ri-ritirate: 

un pastrocchio dove non ci si 
raccapezza più niente - , c'è 
pure questo: ma il Casini, do­
ve lo metto? 

Al Popolo'. Al Popolo1., 
qualcuno ha cominciato a 
strillare dentro lo Scudocro-
ciato. Perchè, nella De, se 
qualcuno sta al Popolo, di di­
ritto si ritrova anche in Dire­
zione e nell'ufficio politico. 
Insomma, niente male come 
posto. E poi, il giovane Casini 
deve pur essere ricompesato 
in qualche modo per gli sgar­
bi subiti ultimamente. Quali? 
Beh, gliene hanno fatti di tutti 
i colori, al Bertoldino dici. 
Tanto per cominciare dove­
va fare il ministro. Dei tra­
sporti, si diceva. Invece è ri­
masto appiedato. Non solo: 
al suo posto hanno mandato 
Tesini, un democristiano bo­
lognese come Casini, di cui si 

era persa traccia dai tempi 
del congresso di Vienna, 
messo all'angolo proprio dal 
giovin Pier Ferdinando, che 
con lui cominciò a rissare 
sotto le Due Tom quando an­
cora frequentava l'oratorio. 

Inoltre, con tutti i suoi sofi­
smi dorotei-marchigiani, di 
sicuro al prossimo congresso 
Arnaldo dovrà sloggiare dal­
la poltrona di segretario del 
partito. E Bertoldino, che fi­
nora faceva «l'uomo di Forla­
ni», che si mette a fare, il con­
sigliere comunale a Pesaro? 

Di concorrenti, comun­
que, il Pier Ferdinando ne ha 
a bizzeffe. Per andare a diri­
gere l'organo de! Biancofiore 
sono circolati tanti di quei 
nomi neanche fosse Sorrisi e 
Canzoni Tu. Quello di Franco 
Marini, ad esempio, fresco 
orfano della poltrona mini­
steriale. O quello di un altro 
forzanovista, Luciano Fara-

guti, che voleva mettere il 
cappello sulla sedia a nome 
della sua correntina. C'è Lu­
ciano Radi, che il Popolo l'ha 
già diretto ma che, eventual­
mente, potrebbe di nuovo 
sacrificarsi se va a male il 
tentativo di accapparrarsi la 
presidenza della commissio­
ne di vigilanza sulla Rai-Tv. E 
infine, lo stesso Arnaldo For­
lani, che avrebbe vivacizzato 
col suo inconfondibile stile il 
giornale di casa. «Fa il segre­
tario, può fare anche il diret­
tore», ha fatto sapere qualcu­
no del partito: classica fava 
democristiana per due pic­
cioni. Già, ma se lui da segre­
tario si è dimesso .. No, ha ri­
tirato le dimissioni... Guarda­
te che è ancora dimissiona­
no... Va bene, per carità di 
Dio, Arnaldo rimanga dove si 
trova. O se ne vada. 0 ritorni. 
Comunque, meglio non dar­
gli anche la grana quotidiana 

mento propone il vertice del 
partito «che vuole azzerare la 
propria base ma non se stes­
so»? La polemica è senza 
esclusione di colpi con il 
gruppo dirigente del partito. 
E e è anche la sfida: se è in 
grado di cambiare, si acco­
modi, lo faccia senza invoca­
re - coma ha fatto Cava -
scuse anagrafiche. Ma non ci 
crede nessuno che possa far­
lo, tanto più che non si ac­
corge - come avevano detto 
anche Carlo Fracanzani, Bo­
drato e altri intervenuti al 
convegno - della lenta e 
inarrestabile diaspora del 

Bartito. Il commissario della 
e milanese - che ha taccia­

to come un errore la guerra 
aperta dal Psi contro la magi­
stratura - si è soffermato a 
lungo sul pericolo che corre 
la De di perdere consensi, 
iscritti ed elettori: «Non esiste 
uno zoccolo duro», ha detto. 
Il pericolo è molto grave e 
nasce dalla incapacità a ri­
spondere ai problemi posti 
dalla fine delle ideologie, 
dall'immobilismo che si ac­
centua quanto più voti si per­
dono. 

11 pericolo per lo scudo-

crociato è anche un altro. «Se 
prevale - ha messo in guar­
dia Martinazzoli - l'idea della 
De come un vaso chiuso, se 
prevale non una lotta leale, 
ma una chiusura pregiudizia­
le e ostinata, viene messa a 
rischio l'unità della De». Mino 
l'ha detto: l'unità del partito 
non è data. E avvisa De Mita 
e Forlani che lo stesso caso 
Segni non può essere rimos­
so o fatto marcire. 

Cosi questo convegno na­
to sotto tono per l'assenza di 
parte della nomenclatura 
della sinistra de, diventa un 
momento importante del 
percorso che avrà come 
sbocco il consiglio nazionale 
del 21 settembre. L'obiettivo 
finale è il nuovo partito che 
può nascere solo - per dirla 
con Francesco D'Onofrio -
dalla «accettazione della di­
scontinuità del processo po­
litico». Chi dovrà gestirlo que­
sto processo? «Il nnnovamen-
to - ha detto ancora Marti­
nazzoli - è una lotta leale, 
non qualcosa che uno chie­
de e l'altro dà. Pregiudiziale 
che tutti siano uguali nella 
De». Se riparte da qui, da 
queste premesse per amvare 

al congresso, «sede fisiologi­
ca per la nomina del segreta­
rio del partito». Il resto diven­
ta secondario: direttorio, lea­
der carismatico, non ha im­
portanza. Ciò che conta è 
che non sia una semplice ag­
giunta di un posto a tavola. 
«Non pretendiamo - ha con­
cluso Martinazzoli rivolgen­
dosi a tutta la sinistra de - né 
vogliamo risolvere da soli i 
problemi. Vogliamo farlo in­
sieme, vogliamo essere co­
nosciuti nella nostra onestà 
di intendimenti. E le idee og­
gi valgono per quello che co­
stano, non per quello che 
rendono». Come dire: De Mi­
ta, seci sei batti un colpo. 

Alla fine del convegno è 
stato approvato un docu­
mento con il quale si chiede 
un consiglio nazionale di 
svolta. E soprattutto che il 
partito, «uscendo dallo sterile 
ed equivoco attendismo, as­
suma una posizione chiara». 
Il documento, come aveva 
detto anche Martinazzoli, of­
fre piena fiducia ai magistrati 
«che con coraggio e fatica si 
prodigano nell'opera di sal­
vaguardia della giustizia». 

di un fondo di Flaminio Pic­
coli 

Ma Bertoldino non si fa co­
gliere di sorpresa.E in agosto, 
mentre gli altri stavano ai ba­
gni o a passare le acque in 
qualche stazione termale, lui 
vigilava. Un presidio per la 
Balena Bianca. Un argine. 
Una garanzia. Un paracarro. 
A ferragosto Amato se ne 
esce con la storia di allargare 
la maggioranza del suo go­
verno? Taci, beccato al volo 
da Pier Ferdinando. I sociali­
sti, pasticcioni come al solito, 
si accapigliano con i magi­
strati? Lui, solenne e abbron­
zato, ne se va alla messa di CI 
e annuncia: «Noi siamo per 
la certezza del diritto Ci 
mancherebbe altro. Il Casini, 
come prima impressione, 
sembra parlare come Forla­
ni: bene e senza dire niente. 
Poi, ci si accorge che nella 
camomilla di Arnaldo lui ci 

mette almeno un paio di dita 
di lambnisco: può venir fuori 
una cosa imbevibile ( e quasi 
sempre è cosi) , ma intanto 
frizza nel bicchiere. C'è da 
scommettere: se arriva al Po­
polo le prime due settimane 
le passa a ceVcarsi uno pseu­
donimo per i suoi corsivi. 

Ma i giornalisti, come lo 
accoglieranno? Beh, in veri­
tà, a piazza delle Cinque Lu­
ne, non hanno mai fatto tan­
te storie per il direttore: chi 
arriva arriva, e che Dio ce la 
mandi buona. Intanto, San­
dro Fontana non ha ancora 
sgomberato l'ufficio. Ministro 
da due mesi, si è dimesso da 
senatore ma non da direttore 
del giornale. «Galloni e Ca-
bras se ne sono andati nel gi­
ro di 24 ore», ricordano in re­
dazione. E Fontana, perchè 
non lo fa? «Beh, io me ne an­
drei anche - risponde a do­
manda il ministro dell'Uni­

versità - . Ma tocca alla Dire­
zione nominare il nuovo di­
rettore, e la Direzione non si 
è mai riunita...». La Direzione 
non si riunisce, il Consiglio 
nazionale si sospende a me­
tà, il congresso viene rinviato 
ormai di anno in anno: avan­
ti di questo passo Casini-Ber­
toldino arriverà a fare il diret­
tore all'età della pensione. E 
Bertoldo, che ne dice? Fonta­
na ride e non risponde diret­
tamente. Fa notare: «Da 
quando sono ministro non 
ho più scritto una riga». E non 
ha nostalgia degli scarponi 
ferrati, ora che va in giro in 
grisaglia ministeriale? «Un 
po'. Ogni tanto le mani pru­
dono, ma purtroppo Bertol­
do bisogna tacitarlo». Tace 
Bertoldo, non arriva Bertoldi­
no, non si muove Forlani: 
sempre più bravo, chi ci ca­
pisce qualcosa con la De. 

A Ceppaloni aperti gli incontri 
degli scontenti del Biancofiore 

Scotti-Mastella 
Bordate a De Mita 
dagli «arrabbiati» 

LUCIANA DI MAURO 

EB ROMA. Si chiude Lavaro­
ne, va in onda Ceppaloni. Un 
po' in sordina sono partiti gli 
incontri e i convegni di fine 
estate di una De, terremotata 
dal voto del 5 di aprile e da 
tangentopoli, ma che non ri­
nuncia ai suoi riti correntizi. Se 
nel centro trentino si 6 data ap­
puntamento mezza sinistra, 
quella inquieta, come Marti­
nazzoli il leader che si è scelto; 
a Ceppaloni ieri si aperta la 
nona «Settimana dell'Amici­
zia», dove si ritroveranno tutti 
gli scontenti dicci. L'anfitrione, 
Clemente Mastella ex delfino 
di De Mita, Cora uno degli uo­
mini di punta del gruppo dei 
"40", e ha chiamato a raccolta 
gran parte della generazione 
di mezzo, quella arrabbiata 
contro l'attuale dirigenza De. 

Attaccano l'asse Forlani-De 
Mita, vezzeggiato dai cielleni 
di Sbardella e Formigoni, e 
corteggiano Gava a cui chie­
dono di diventare «l'ago della 
bilancia» per portare un «uomo 
nuovo» a piazza del Gesù. L'a­
pertura è toccata a Vincenzo 
Scotti e in settimana sarà la 
volta di Marini. Goria e Pomici­
no, di Galloni, e ftrancanzani, 
in attesa dell'arrivò di Antonio 
Gava, leader di Azione popola­
re, previsto per venerdì. La 
chiusura, domenica prossima, 
dovrebbe toccare anche que­
sta volta a Martinazzoli. 

L'attacco alla diligenza par­
te da Scotti che, scornato den­
tro il suo stesso partito dopo le 
dimissioni da ministro degli 
Esten, va al contrattacco. «Il 
partito non può andare politi­
camente in vacanza fino al 
prossimo congresso», esordi­
sce: «questa non è una stagio­
ne di anatemi e di condanne, 
questa è la stagione della ri­
flessione e del coraggio, del­
l'audacia e delle responsabili­
tà personali». Su Forlani, Scotti 
dice: «Alcune sue dichiarazioni 
mi hanno sconvolto: se il se­
gretario ritira le dimissioni per­
ché dice di non vedere un'al­
ternativa vuol dire che il partito 
è morto». 

Nella De, sostiene l'ex mini­
stro, «è questo il momento di 
cambiare», perché «è necessa­
rio affrontare le emergenze del 
paese» e allo scudocrociato 
«servono subito una politica ef­
ficace e gli uomini capaci di in­
terpretarla». A proposito della 
sua autocandidatura a Rimini, 
Scotti, parlando con i giornali­
sti, fa una mezza marcia indie­
tro, afferma di non volersi can­

didare autonomamente e che 
il nome del segretario deve 
emergere da un'ampia conver­
genza e, infine, che «per il mo­
mento è importante giocare 
una partita con la propria 
squadra. Poi - aggiunge - il 
ruolo che si svolge Idipende da 
mille cicostanze» 

E tra le mille circostanze ci 
sono le opere in corso: innan­
zitutto il gran rimescolamento 
di correnti in atto di qui al con­
gresso, e le direttive di marcia, 
più che dal convegni estivi, sa­
ranno scandite dal prossimo 
Consiglio nazionale e dal di­
battito sulle regole. La posta in 
gioco è la ricostituzione di un 
nuovo centro dentro la De, e 
l'ambizione quella di riportare 
la De al centro della politica 
italiana da cui rischia di essere 
scalzata. Intanto le intenzioni 
degli scontenti sono chiare: 
«ammazzare i padri». É Mastel­
la il padrone di casa che s'in­
carica di spiegarlo: «I padri -
dice - non possono pensare 
d'interpretare anche il ruolo 
dei figli, sarebbero come delle 
donne che a 60 anni vogliono 
ancora portare la minigonna». 
Ma per cambiare in politica 
servono i numeri, lo sanno tutti 
dentro la De, lo sa bene cnche 
Mastella che fa i conti e mette 
dentro un pezzo di sinistra, un 
pezzo del grande centro, e gli 
andreottiani. 

SI proprio Andreotti «perché 
belzebù, come lo chiamate voi 
giornalista - afferma Mastella -
almeno non pretende di 'aie il 
segretario della De». Ai padri, i 
colonnelli de rimproverano di 
essere sempre in lizza, di non 
voler passare la mano, ma ad 
essi si rivolgono per promuo­
vere il cambiamento. E Mastel­
la spera in Gava. «Può essere -
dice - il padre nobile del futu­
ro gruppo dirigente», alla testa 
del quale Mastella vede sem­
pre Martinazzoli. Qualche 
stoccata poi la rivolge a De Mi­
ta e al suo nuovo flirt con i ciel-
lini di Sbardella. «Ve lo imma­
ginate uno Sbardella pensato­
re?», dice. Scotti, invece, elogia 
i giovani di CI, ma non sembra 
apprezzare la nuova corrente 
annunciata al Meeting di Rimi­
ni. «Alpoca» cos'è?, chiede l'ex 
ministro. «La nuova corrente», 
gli rammentano. «Splacente -
risponde - non compro a sca­
tola chiusa». E se la prende 
con quel gruppo che a Rimini 
fa politica e di volta in volta di­
spensa elogi e improperi, con 
il mutare delle stagioni. 

CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
che per oltre 40 giorni ha controllato II tempo 
sulla nostra penisola ha finalmente ceduto il 
passo alle perturbazioni provenienti dall'At­
lantico. Una di queste ha già interessato le no­
stre regioni settentrionalie quelle centrali e si 
allontana verso i Balcani, É Immediatamente 
seguita da una nuova perturbazione che in 
giornata abborderà II settore nord occidenta­
le e successivamente la fascia tirrenica 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, Pie­
monte, Liguria e la Lombardia graduale au­
mento della nuvolosità con precipitazioni 
sparse localmente a carattere temporalesco. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schairite 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosità 
nel pomeriggio sulla fascia tirrenica. Sulle re­
gioni meridional! prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti occidentali. 

MARI: bacini occidentali mossi altri mari leg­
germente mossi. 
DOMANI: sulle ragioni dell'Italia settentriona­
le e su quelle dell'Italia centrale cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
anche a carattere temporalesco Durante II 
corso della giornata tendenza al migliora­
mento sul settore nord occidentale e succes­
sivamente sulla fascia tirrenica e la Sarde­
gna. Sulle regioni meridionali prevalenza di 
cielo sereno salvo qualche accenno alla va­
riabilità. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
23 
22 
19 
17 
17 
23 
22 
18 
18 
22 
21 
20 

32 
3o 
30 
30 
30 
24 
25 
24 
34 
34 
32 
35 
31 
33 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
22 
20 
18 
17 
17 
6 

21 

28 
33 
30 
29 
22 
32 
21 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
12 
21 
22 
22 
22 
18 
24 
23 
23 
24 
20 
19 
22 

32 
33 
31 
39 
34 

30 
30 
28 
31 
35 
32 
35 
33 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 
np 
18 
14 
14 
18 

29 
36 
26 
np 
33 
23 
30 
32 

ItaliaRadio 
Programmmi 

Ore 8.30 Sindacato: un autunno caldo, t'opi­
nione deiron Fabio Mussi 

Ore 9 10 MI scappa da ridere. Intervista a 
Maurizio Ferrini. 

Ore 9.30 Milano: tangentopoli tempra più In 
alto. L'opinione di Rossana Rossan­
da. 

Ore 9 45 Ex Urti: una questione dimenticata! 
Con Antonloflubbi. 

Ore 10.10 Sindacali/governo: l'accordo della 
discordia. Consultazione si o no? 
Con A. Megale e C. Damiano. Filo di­
retto. Per intervenire- 06/6791412 -
6796539. 

Ore 11.10 DI Pietro: Il boomerang di Cuxl. Con 
Luciano Violante. 

Ore 1130 «RIDIAMO MORALE AL PAESE». 
Servizi, commenti e curiositi dalla 
FESTA DELL'UNITA. 

Ore 12 30 Consumando. 
Ore 15 30 Germania: ombre «nebbia. Da Berli­

no Paolo Soldini 
Ore 16.10 «Guida all'Università». Con il prol. 

Tullio De Mauro. 
Ore 16.30MI metto In «mostra». Intervista a G. 

Pontecorvo. 
Ore 17.10 Saranno Radiosi. 
Ore 18 15 Alla marea. Due chiacchiere prima 

del concerto. Filo diretto con Anto­
nello Vendittl. 

Ore 18.40 «RIDIAMO MORALE AL PAESE». 
Servizi, commenti e curiosità dalla 
FESTA DELL'UNITA. 

Ore 19.30 Sold Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo. 

Teletono 06/6791412 - 6796539 
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